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La riduzione deirorario è ormai all'ordine del giorno 
Si discute in Europa, ma anche in Italia si lanciano le prime 
proposte concrete: 35 ore a parità di salario, un taglio 
generalizzato per legge, un percorso «contrattuale» 

È l'ora di lavorare meno? 
Anche 
i vescovi 
italiani 
dicono sì 

i B ROMA Anche in Italia e e 
chi alla riduzione del! orano di 
lavorocicrcde Echi la un bat
taglia culturale e ideale perche 
questo obiettivo sia raggiunto 
'I M questi - rende noto il Mon
do che sarà in edicola la pros
sima settimana - anche la 
Conferenza episcopale che sta 
lavorando ad un documento 
sulla situ.izione economica 
italiana „t -

Certo nel nostro paese la si
tua/ione e difficile « per molti 
motivi Intanto 1 orano di fatto 
e di gran lunga superiore all'o
rano stabilito dai contratti Col
pa degli straordinari diati e 
abusati dalle aziende perche 
costano meno, molto meno 
dell'assunzione di un nuovo 
dipendente E cosi in Italia si 
lavora troppo In secondo luo
go perchè la riduzione del 
tempo di lavoro potrebbe es
sere collegata ad una riduzio
ne dei salari e questi in Italia 
sono stati già enormemente 
falcidiati Si può chiedere a chi 
guadagna meno di mezzo mi 
lione al mese di sacrificare il 
10% del suo salano per con
sentire che qualcun altro lavo 

In ter/O luogo la ndu/ione 
dell'orano di lavoro in Italia, 
contrariamente che in Genna-
ma. trova l'opposizione netta 
del fronte industnale -Lavora
re di più lavorare in meno», 
sembra essere in questi mesi lo 
slogan prefento dai nostri im
prenditori che. di fronte alla 
crisi del mercato e all'aumento 
della produtt.vità del lavoro 
preferiscono usare gli ammor
tizzatori sociali, i prepensiona
menti. ' la cassa integrazio
ne piuttosto che nvedere i tem
pi di lavoro 

E infine, di Ironie a questa 
determinazione dei fronte pa
dronale non e e una piattafor
ma unitaria dei sindacati Le 
strategie su questo questione si 
divcrsilicano e non di poco Ld 
mancanza di un intento comu
ne rende mollo più difficile il 
perseguimento dell obicttivo 

Pure in Italia e e chi alla ri
duzione dell orano di lavoro ci 
crede II Pds vuole raggiungere 
le 35 ore entro il 2 000 E al suo 
interno sono state le donne a 
|x>rre per prime la questione in 
nome di una diversa distribu
zione e uso del tempo 

Nel sindacato la Cisl ha lan
ciato una sua piattaforma che 
nehiede una legge che nduca 
I orario legale a 'IO ore Anche 
dalla Cgil lotta agli straordinari 
come inizio di una battaglia 
per la nduzionc di orano Ma 
nella Cgll c'e già - ed è la mi
noranza di tessere sindacalo -
chi questa battaglia vorrebbe 
farla subito con una vertenza 
generale nei confronti del go
verno per Iri nduzione a 35 ore 
settimanali E cosi anche da 
noi il dibattito e cominciato l»i 
crisi della grande industria lo 
rende attuale l'accordo rag 
giunto alla Volkswagen estre
mamente concreto La deci
sione della Camera di votare la 
procedura di urgenza sulla leg
ge sull'orario Indica che I inte
resse su questa questione ha 
superato le Alpi e dalla Francia 
e la Germania si e spostato da 
noi E allora chiediamo a chi ci 
crede e ci crede da tempo, co
me intende condurre la batta
glia qui in Italia 

M 35 ore subito È la posi
zione di Fausto Bertinotti II 
leader di «Essere sindacato» 
non si considera però un uto-
pistd la nduzione dell'orano 
di lavoro, per lui, 0 tra gli obiet
tivi più realistici che ci si possa 
dare per rispondere alla disoc
cupazione 

La Confiodiutria, però, non 
la pensa eoa). 

Gli industriali italiani. Fiat in te
sta restano ancora convinti 
che la competitività la si gua
dagni esclusivamente riducen-
do il costo del lavoro La bor
ghesia italiana e tutta dentro 
quella fase iperlibensta che al
trove (in Francia in Germania 
negli Stati I liuti) e stata messa 
indiscuss.onc 

Quali sono, invece, le ragio
ni del tuo «1 alla riduzione 
dell'orario? 

Le mie ragioni hanno a che fa
re innanzitutto con la realtà 
della disoccupazione Una di
soccupazione di massa strut
turale Una disoccupazione 
tecnologica destinata, quindi, 
a durare nel tempo anche nel 
e aso - ormai si sa - in cui vi 
(osse una nprcsa dello svilup
po 

Lavorare meno, lavorare 
rutti? 

Anche qucsjo certo Nello 
stevso tempo, però, sono co
sciente che ragionare solo in 
termini di redistnbuzione del 
lavoro che c'e significherebbe 
rimanere prigionieri di una lo
gica dell emergenza e dun
que, alla line, non affrontare 
seriamente nemmeno il pro
blema della disoccupazione 

•fa Tu sei fra quelli che alla 
riduzione di orario ci crede da 
molto tempo. Perchè? 

Non solo ci credo ma ci credo 
coltissimo E ti dico subito che 
non credo allo slogan «lavora
re meno lavorare tutti» Lo tro
vo nduttivo L'orano non va ri
dotto solo per creare lavoro 
Non e un mezzo, e un fine L o 
bicttivo ò il cambiamento del 
I attuale modello sociale 

Ma la disoccupazione fa par
te di un modello sociale che 
la sinistra vuole cambiare... 

Ce riamente Ma la disoccupa 
zionc ò dovuta soprattutto ad 
un aumento della produttività 
del lavoro stevso Oggi e e un 
risparmio di tempo di lavoro 
che si e tr.idotto in risparmio di 
lavoratori e attacco ai salari E 
invece potrebbe diventare la 
leva per costruire una società 
diversa Una società in cui ac 
quisti dignità il tempo liberato, 
cheredistnbuisce inventa il la 
voro e dove questo e anche 
produzione di beni immatcna 
li 

«La più efficace 
ricetta contro 
la disoccupazione» 

FRANCA CHIAROMONTE 

Penso, al centrano - ecco 
un'altra delle mie ragioni - c h e 
la nduzionc dell orano di lavo
ro a parità di salano costituisca 
una leva per avviare una rifor
ma dello sviluppo Dalla cnsi 
non si esce se r.on cambia il 
rapporto tra la sfera della pro
duzione e quella della rirpodu-
zionc sociale Qui sono d'ac
cordo con le donne del Pds 
quando propongono una 
complessiva riorganizzazione 
dei tempi di vita 

Le donne del Pds, pero, pro
pongono di arrivare alle 35 
ore entro il 2000, passando, 
oggi, per le 39 ore. Non d 
sembra Irrealistlco l'obietti
vo delle 35 ore subito? La 
Cec ha appena approvato 
una direttiva che fissa a 48 
ore l'orarlo settimanale. 

e l'unico modo perchiederedi 
modellare sul fine della ndu 
zione dell'orano gli interventi 
di politica sociale ed economi
ca Perquesto non 6 un obietti
vo irrealistico, fatto sa'vo natu 
ralmente il gradualismo ne
cessario a ottenere qualunque 
certa Inoltre dire 35 ore subi
to significa lanciare un mes
saggio simbolico importante 
Di più significa far uscire la di
scussione dagli ambiti specia
listici impegnandosi a pratica
re quell obiettivo nei luoghi di 
lavoro Fin dalla prossima sta
gione contrattuale, anche se 
sono convinto che una strate
gia del genere richieda una 
vertenza generale Quanto al-
I Europa non dimentichiamo 
che le 35 ore sono quelle otte
nute dalla Ig Melali E che 
quella conquista e messa in di-
scuvsione oggi, dal fatto che 6 

rimasta una conquista isolata 
nell ambito europeo 

A proposito di stagione con
trattuale. Come la metti, tu 
che fai il sindacalista, con U 
fatto che la maggioranza dei 
lavoratori (maschi) sembra 
contraria olla riduzione del
l'orarlo? 

Non è vero che i lavoratori so
no contrari basta ncordare 
che la nduzione dell orano a 
parità di salano era uno degli 
obiettivi della manifestazione 
dei Consigli del 25 settembre 
Certo, se la riduzione viene gè 
stila esclusivamente dal padro
ne, se si traduce, cioè solo in 
una maggiore (lessibiliz/azio-
ne della lor/u lavoro allora 
certo che i lavoratori sono con
tran 

E con il fatto che possa esse
re gestita da destra, scam
biandola non con l'occupa
zione ma con U posto del la
voratore occupato, come la 
metti? 

Il rischio esiste Edipenderà al 
solito, dai rapporti di forza se il 
tema verrà affrontato da destra 
o da sinistra Tuttavia, il fatto 
che, anche da destra, si indivi
dui nella nduzionc dell orano 
un modo per fare fronte alla 
crisi dimostra il carattere infon
dato della nsposta hbensta alla 
cnsi Tradotto in italiano il ca
rattere infondalo delle ricette 
di Ciampi e dell idea di punta 
re csclusivjfi.cnte sulla flessi 
bilizzazionc della forza lavoro 
misura che ormai si e vislo 
noi. è in grado di dare nulla 
Né dal punto di vista economi 
co ne da quello del mercato 
del lavoro 

Baal «E un bene che sia ripar 
tito il dibattito sull orano ma 
e e troppa confusione troppa 
genericità C è chi parla di n-
duzione senza dire ne quanto 
nò come, altri la considerano 
solo una misura di emergenza 
quando attraverso i contratti di 
solidarietà si può arrivare tran
quillamente alle 32 ore setti 
manali La nostra proposta in 
vece e un intervento struttura
le sui tempi di lavoro» Parla 
Ralfaele Morese segretano ge
nerale aggiunto della Cisl che 
nei giorni scorsi ha lanciato 
un ambizioso schema sul] or,.-
no che trova consensi anche in 
casa Cgll e Uil «Riduzioni strul 
turali dell orano - continua il 
sindacalista che possano 
coinvolgere le aziende ,n dif" -
colta (che possono ricorrere ai 
contratti di solidanctà) ma 
anche aziende che vanno be 
ne magari interessate a una 
riorganizzazione degli orari e 
del modo di produrre per au
mentare I occupazione che 
però oggi dovrebbero per (or
za di cose colpire i salari o sop
portare nuovi costi» 

in Italia come In Francia, 
molti esprimono grandi per
plessità sulle reali ricadute 
occupazionali di una ridu
zione dell'orario senza una 
congrua politica di rilancio 
dell'economia reale e di ri
strutturazione del sistema 
imprenditoriale. 

Infatti la premessa indispensa 
bile e una politica economica 
di sviluppo luttavia, orinai 
non e realistico pensare che lo 
sviluppo basti a darci la piena 
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«Liberiamo 
il nostro tempo 
Non è utopia» 

RITANNA ARMENI 

Le cose che dia sono sicura
mente giuste, ma non ti sem
brano astratte? Sono la base 
per una battaglia Ideale, ma 
forse questa non è sufficien
te a cambiare concretamen
te le cose, a convincere I 
soggetti Interessati. 

Ma e necessaria A questa si 
deve aggiungere una battaglia 
per una nuova «austerità» Non 
sto parlando - sia ben chiaro -
di quella che i padroni hanno 
imposto in questi anni agli 
operai Via se il tempo liberato 

non e organizzato è immedia 
lamento occupato dai consu 
mi dal consumismo Per que 
sto le donne del Pds non si li 
nutano i una battagia ideale 
Chiedono che mollo concreta 
niente la riduzione del tempo 
di lavoro coincida con una 
maggiore formazione Che un 
terzo della riduzione sia impie 
gala .n un sistema formativo 
continuo Chiedono nuovi re-
ginn di orano e un diverso tipo 
(il servizi sociali La riduzione 
d orario deve essere tonte 
stuale alla conquista di servizi 

e he oggi non ci soiui 

Ma tu sai dare una spiega
zione al fatto che I lavorato
ri, le lavoratrici non credo
no molto in questa batta
glia? 

Perche la proposta e quella eli 
ridurre- I orano e- il salario I 
non si può chiedere a ehi 
prende un milione e 500 000 li 
re al mese di riduneil suo vii i 
no Una diminuzione del lem 
pò di lavoro non sigillile a eoi 
pire i tartassati Dobbiamo 
spostare il tiro dobbiamo din 

--ai i c . 

«Ci arriveremo 
solo sapendo 
contrattare» 

ROBERTO GIOVANNINI 

occupazione Nei paesi indu
strializzali maturi e cambiata 
la composizione dei consumi, 
e dunque della produzione 
dai beni durevoli si passa a 
una domanda di istruzione 
viaggi sport cultura lnoltre.se 
negli anni 80 l'occupazione 
complessiva ha retto grazie al 
terziano che compensava i ta
gli nell industria, in futuro que
sta «spugna» non assorbirà pò 
sti di lavoro, e anche con clas
siche politiche economiche 
espansive non ce la faremo a 
compensare i prevedibili «esu
beri» dell'industria Dunque la 
riduzione dell'orano contnbui-
rà a limitare i danni e rispon
dere ai nuovi bisogni sociali 

Lo schema dal punta su fles
sibilità e contrattazione, ma 
si rischiano tempi lunghissi
mi per ottenere risultati. 

Sembrava che il tema dell ora
no fosse morto e sepolto Poi. il 
caso Volkswagen, l'iniziativa 
di Bdlladur il «libro bianco» di 
Dclors Insomma, c'e stata una 
inaspettata accelerazione del 
dibattito, perche purtroppo ci 
si accorge che l'uscita dalla re
cessione si allontana Sono 
convinto che se attiviamo il no
stro «Fondo» (che non carica 
solo sulle imprese o sui salan il 
costo della riduzione d ora
no) se si rimodulano gli oneri 
sociali per favonre il part-time 
se il governo lo utilizzerà come 
uno strumento di politica eco
nomica con una pluralità di 
strumenti avremo un accelera
zione anche nei nsullati con
trattuali E penso che anche la 

discussione con gli industriali 
potrebbe procedere senza in
sulsi «murocontro muro» 

Oltre alla proposta CUI sul
l'orario, ne sono state lan
ciate altre dal Pds, da Fausto 
Bertinotti, da Pierre Camiti. 
Un giudizio sintetico. 

Cominciamo da Fausto che 
propone le 35 ore a parità di 
salano nel libro dei sogni si 
può scrivere tutto ma è un bel 
pò che mi interesso di nduzio
ne dell orano e penso propno 
che per una sforbiciata signifi
cativa (35 o 32 ore) bisogna 
ren Jersi conto dell'inevitabilità 
di una riduzione, anche se non 
proporzionale, anche delle re-
tnbu/iom L'unico limite della 
proposta Pds e fissa per legge 
un percorso di riduzione del-
I orario la legge deve indicare 
un limite «massimo», non a che 
ora si deve uscire da fabbriche 
e uffici Pierre Camiti propone 
di «portare» tutu a 33 ore per 
avere un impatto energico sul 
l'occupazione, ma a mio avvi
so una vertenza generalizzata 
sull'orario sconterebbe uno 
scontro sociale troppo forte 
una «ammucchiata del no» con 
cui dover fare i conti il percor 
so graduale contrattato e fles
sibile che abbiamo indicato 
invece ci porta allo stesso n 
sultato per una strada più cre
dibile Infine, il ministro del La
voro Giugni, che ha annuncia
to un disegno di legge è fon
damentale che non si limiti a 
portare a 40 ore 1 orano legale, 
ma getti le basi per una vera 
norganizzazione del tempo di 
lavoro 

che vogliamo cambiare il lavo
ro a parità di salano 

E11 sindacato? Perché è cosi 
restio a un battaglia sull'o
rario? 

Il percorso delle donne è diver
so da quello del sindacato Noi 
pensiamo che isolare 1 obietti 
vo della riduzione da una piat 
laforma più complessa è per 
dente Non ha senso ridurre di 
un ora al giorno il tempo che si 
trascorre in fabbnea se questo 
|X>i si passa sui mezzi di tra 
sporto Oppure se quel tempo 
e invaso dai consumi lo non 
capisco i Umori la reticenza la 
titubanza del sindacalo non 
capisco il fatto che affronti 
questo tema in modo solo di 
tensivo 

E a che cosa è dovuto questo 
atteggiamento? 

Alla sconfitta degli anni SO al 
la pesantezza dei rapporti di 
forza in qucsla fase al latto 
che il salano e stato s|ia pesan 
le mente ridotto ed e- difficile 
dire che occorre ndurlo anco 

ra per aumentare I occupazio
ne Per questo - ed insisto -
I obiettivo di ndurre il salano 
non deve essere legato al la 
glio del salano 

E alla flessibilità, come chie
dono gli industriali? 

No io parlo del «governo della 
flessibilità" che 6 diverso da 
quello che chiedono gli indu-
stnali La Confindustna punta 
alla flessibilità per sostituire 
forza lavoro stabile con forza 
lavoro precana E tutto questo 
per raggiungere una maggiore 
competitività delle imprese 
Va ci sono altri modi per rag
giungere questo obiettivo 

Quale? 

Investire sul lavoro sulle risor
se- umane nel lavoro Ridurre il 
tempo di lavoro per aumenta
re la formazione e quindi mo
dificare I organizzazione di 
fabbnea Curare la forza lavo 
na farla crescere conservarla 
apprezzarla L'opposto dell «u 
vi e getta- di moda Ira gli im 
prenditori 

In ottobre un incremento 
di appena lo 0,5% 
(del 3% su base annua) 
Aumenta la conflittualità 

Ma la busta paga 
perde la corsa 
contro Tinflazione 
Secondo l'Istat le retribuzioni in ottobre sono au
mentate dello 0,5% su settembre Complessivamen
te, in un anno, sono cresciute in media del 3" ri
spetto ad un tasso d'inflazione del 1,3". Gli incre
menti minori si sono avuti nella pubblica ammini
strazione ( + 0,8%) e del credito ( - 0,9%) Quelli 
più alti nei servizi privati ( + 5% ) e nell'agricoltura 
(+4,9%) 

FRANCO BRIZZO 

BV MILANO 1 empi dun per 
Cipputi La cnsi continua a 
mordere implacabile E non 
solo ingoia insaziabile pos'i 
di lavoro Per contorno adden
ta anche le buste paga Che in 
un anno sono state costrette a 
una forzata dieta dimagrante 
Parola di Istat in ottobre le re
tribuzioni hanno segnato un 
aumento dello 0 5 i Attenzio 
ne però nello stesso mese 1 in 
flazione aveva fatto registrare 
un -1 A 3X La conclusione è 
ovvia quanto amara la forbici-
delia cnsi sta 'agliuzzando il 
valore reale dei vilan e degli 
stipendi 

L indagine d -̂ll Istituto na 
zionalc di statistica parla chia 
ro 1 suoi indici relativi ai con 
tratti nazionali -integrativi» 
esclusi - scattano una lo'ogra 
da un pò crudele per i dipeli 
denti del! azienda Italia negli 
•inni della grande recessione-
Proibite le illusioni In genera 
le infatti si registra un aumen 
lo modcsio e rigorosamente 
nominale del 3\ sull ottobre 
92 con un incremento nspctto 

al settembre <H appunto di 
un risicato mezzo punto 

Un incremento lievissimo le 
gaio spiegjncj gli specialisti 
da un lato ali aggiornamento 
delle misure lubellan previste 
per alcuni compirti d< Il indù 
stna (petrolifera solo iziende 
a parteeip.izionc statale e mi 
nerana) del commercio e dei 
servizi ausiliari al commercio 
(settori privati) e da" litro al 
la nduzione della durata del 
lavoro prevista dil contratto 
dei metalmtKcamci 

Ovvio che come jjcr ogni 
media c è c h i sta meglio e e tu 
sta decisamente peggio l>e 
categone che si nlrovano a 
stnngere di più Ja cinghia sono 

quelle concentrate nei settori 
della pubblica amminisliazio 
ne del servizi del < «edito e 
delle assicurazioni dell edili 
zia e del terziario U- perce-n 
tuali lstat assomigliano a ra 
solate crudeli per il loro |xjlerc 
d acquistc> reale Qualche 
esempio9 In un anno il settore 
delia pubblica amministrazio 
ne ha avuto in aumento di 
ap|K'na io OSA Quello dt 1 
credito de Ilo 0 'l > Que Ho ut I 
1 edilizia dell I 2"t fc. quello dei 
trasporti e delle telcsioniunica 
zioni infine una crescita del 
2 S\ 

Ma chi è in testa alla gradua 
tona'' Chi sono i più fortunali 
e> se si preferisce i meno sfortu 
nati quelli che meglio hanno 
•••sismo ai'a dieta dimugran'e 
delle buste paga' Kis|x»sla se» 
io gli addetti al grande settore 
dei «servizi privali* 1 loro sii 
|x.-ndi sono aumentali del r)\ 
ossia un 0 7 . più dell illfl.tzio 
ne Al secondo posio un pò a 
sorpresa si trovano i dipeli 
denti agricoli l'er loro i s,il,u, 
senioamentaii del 1 4 , AlCip 
fiuti Doc ossui i l.vvoraton dt 1 
I industria in scti.o stretto va 
solo la medaglia di brun/ocon 
un + Ì M Dietro di loro 11 ivo 
raion del settore commercio 
ilberghi t pubbblici VM re I/I 

e un un - 1 1 
I. altra t.ice la di Ha re-cevsio 

rie <> | .uiint'iilo di Ila contili 
tualila Anche su questo Irò.ile 
li lermoiiH Irò dell Ist.it è prec i 
so IA- ore non lavorìi' per 
conflilh di lavoro nei primi cl 
mesi del 'l i e risiili.ilo pan a 
1 ì milioni e 112 mila ort Qua 
si ire milioni di ore in più ri 
s|x-tto al n2 anno e he se."io 
quota IH 221 milioni l nell in 
vt mo della e risi il v.nit ìggiu è 
desini.ilo a creste n 

Stona dt Paride Martinotti, operaio di Lumezziane, 
che lavora 51 ore alla settimana Ingresso in fabbri
ca alle sette di mattina, fuori alle cinque di pomerig
gio Per cinque giorni Altre set ore il sabato Le pro
poste sulla riduzione dell'orano non lo convincono 
«Se guadagnassi di più facendo solo otto ore sarei 
contento, ma la mia famiglia ha bisogno di soldi, e 
io penso che sia giusto cosi» 

« Casa e fabbrica, per me è giusto così» 

M ROMA lavorare nove 
ore al giorno e poi andare in 
fabbrica anche il sabato per 
almeno altre 6 ore di fatica 
qualche volta anche 9 A Lu-
mezzane non e una eccezio

ne e quasi la norma Uivora 
cosi tanto ad esempio Pan 
de Martinotti 31 anni 3 figli, 
manutentore alla Almug, fab
brica che trasforma I ottone, 
e iscritto alla Firn La sua set

timana e quando va bene di 
"il ore. ma può raggiungere 
facilmente anche le !>1. Ma 
|jerchò Paride Martmotti la 
vora cosi tanto ' In questa in
tervista la semplicivsunu veri 
tà degli straordinari 

A che ora comincia a lavo
rare la mattina? 

Alle 7 e linisco alle S nove 
ore. più il sabato A volle dal 
le sei a mezzogiorno, a volte 
di più 

Quindi quante ore di 
straordinario In una setti
mana? 

Una al giorno per cinque 
giorni più il sabato, a lmeno 
11 ore Facondo l calcoli so 

no almeno r>l oie alla setti 
inana 

Sono molti quelli che nella 
sua fabbrica fanno gli 
straordinari? 

I manutentori lavorano tutti 
cosi 

Quanto guadagna ogni 
mese? 

Adesso che mi hanno dato 
1 aumento fra 2 200 0IX) e 
2 400 000 

Come si svolge la sua gior
nata? 

Mi alzo alle b 50 arrivo in 
fabbrica alle 7 [ ra la 'abbri 
ca e casa e è- un |X) me no di 
mezzora di strada Sto in (ab 

linea fino alle 17 poi torno a 
t asa e sto con i bambini I lo 
tre figli di cinque tre e un .in 
no 

Legge qualche quotldla-
no 

No 
Riesce a leggere qualco
s'altro? 

No 
Vede la televisione la sera? 

Solo quando e molto tardi e 
gli .litri dormono V. non sono 
mollo stanco 

Sua moglie la\ ora? 
Lavorava faceva I impiegala 
Ora con tre bambini non la 
vora lavoro solo io 

E non avete mai pensato 
che lei potrebbe lavorare 
di meno e magari sua mo
glie fare un lavoro pari ti
mo? 

Guardi se-lossi costretto a la 
vorare I l o 16 ore al giorno 
ci penseremmo ora ancora 
rio 

Se lei non lavorasse 51 ore 
al giorno, ma solo 40, 
quanto guadagnerebbe? 

Un milione e 100 000 lire 
Ma lei perche lavora cosi 
tonto? 

Per la famiglia se guada 
gli.ISSI di più facendo solo ol 
to ore ne farei volentieri a 
meno Ma non posso, pago 

•100 000 lire solo di affitto 

Allora è un sacrificio? 
SI -na sono contento perche 
lo faccio per la mia famiglia 

Sua moglie è contenta del 
fatto che lei lavora tanto? 

Non dice nulla del resto io 
faccio gli straordinan la mal 
tuia quando tutti ancora dor 
mono No non le pesano più 
di tanto 

Se le dicessero che la sua 
fabbrica riduce l'orario di 
lavoro e anche il salario 
che cosa farebbe? 

Farei del conti Se i soldi mi 
bastassero ci starvi se no 
cambierei posto 

Ma lei lo sa che nel sinda
cato c'e chi sostiene la ri
duzione di orario e di sala
rio? è una idea che la con
vince? 

No 
Anche pensando che que
sto può significare un po
sto di lavoro per chi non ce 
l'ha? 

Creilo ciie si deve guardare a 
fondo vedere |>erclie si fa lo 
straordinario lo lo faccio per 
la mia famiglia e mi pare giù 
sto O e1- un ragionamento^ 
egoistic u 1 a ine pare di no E 
diverso se- faccio lo straordi 
nano per avere una marchi 
na grande o per lare una be' 
I ì vita Quc-sto non mi pare 

giusto 
E a Lumezzane c 'è molta 
gente che Lavora tanto per 
avere la macchina o la ca
sa bella? 

SI t e ri e tanta C < tanta geli 
teche f i il secondo lavoro In 
ogni e i~i t e una garage un i 
t tutina in < ui si I ivora In 
labbrie a si fanno i lumi t jx»i 
si lavora a casa Si j,rt>duto 
no jxisate jx-nttile rubinetti 

Ma lei non ha qualche rim
pianto, nove ore di lavoro 
al giorno più il sabato non 
sono tante? 

Ma ne ho bisogno tumidi e-
giusto I io Ire figli e spero ne
ve llgant) altri i &A 
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